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■ Dopo una sfilza di esperi-
menti non sempre andati a
buonfine,èarrivato ilmomen-
to incui i colossidellepiattafor-
me social si dotino di una loro
valuta. Anzi, una criptovaluta
che permetterà agli utenti, per
esempio,diWhatsAppdi invia-
redenaro in temporeale, la cui
valutazione non sarebbe lega-
ta all’instabilità del mercato
ma ancorata a beni materiali
come l’oro o il dollaro statuni-
tense.
Nonsoloun’ideamaunpro-

getto instatoavanzatoacui sta-
rebbe lavorando Facebook, al-
meno secondo quanto riferi-
scono il New York Times e
l’agenzia di stampa Bloom-
berg.
La valuta digitale di Face-

bookpotrebbechiamarsiFace-
Coin, dovrebbe essere lanciata
entro il 2019 o all’indizio del
2020, anche per contrastare la
concorrenza di Telegram e Si-
gnal, altre appdimessaggistica
chestanno lavorandoasoluzio-
ni analoghe.

I FLOP

Non è la prima avventura
del socialnetworkdiMarkZuc-
kerbergnel campodelle valute
virtuali o dei pagamenti. Face-
book Credits fu lanciata nel
2011maèduratadueanni, poi
èarrivatoFacebookGifts e infi-

ne i pagamenti via Messenger
testati negli Usa nel 2015 ed
estesi in Europa due anni do-
po. Ma FaceCoin sarebbe un
progetto diverso.
Intanto perché basato sulla

blockchain, il sistema della ca-

tenadeiblocchiallabasedi tut-
te le criptovalute, che garanti-
sce tracciabilità e sicurezza.
Poiperché sarebbeunostable-
coin, cioé una moneta digitale
sostenuta da un paniere di be-
ni fisici come il dollaro statuni-

tense o l’oro.
Il social network ha sempre

mostrato interesse per il mon-
dodellecriptovalute:haaffida-
toaDavidMarcus,expresiden-
te di PayPal assunto nel 2014
per gestireMessenger, la guida
della divisione che si occupa
dei progetti su blockchain che
almomentoannoveraunacin-
quantina di persone.

IL DEBUTTO

«Cometantealtresocietà,Fa-
cebook sta valutando opzioni
persfruttare lepotenzialitàdel-
la tecnologia di blockchain.
Questonuovopiccolo teamsta
valutando diverse applicazio-
ni. Al momento non abbiamo
nulla di più da condividere»,
ha spiegato la società aBloom-
berg.
Il sistemapotrebbeesseredi-

sponibile entro il prossimoan-
no, inmodo da non restare in-
dietroallaconcorrenzadiTele-
grameSignal, altreappdimes-
saggistica che stanno lavoran-
doa soluzioni analoghe basate
su una loro criptovaluta. Nel
settore chat è partito invece un
singolare «esperimento socia-
le», così lo definisce il suo in-
ventore. L’app si chiama Ex-
pensive Chat ed è stata messa
in piedi dal programmatore
Marc Koehlbrugge: fa pagare
uncentperogni carattere scrit-
to.
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Il circuito PagoPa si allarga alle carte di debito. Intesa prima banca a partire

Tasse e servizi pubblici si potranno pagare col bancomat
■ Da oggi è possibile effettuare paga-
menti verso la pubblica amministrazio-
neattraverso il propriosmartphonegra-
zie al servizio lanciato da Agenzia per
l’Italia Digitale, Team per la Trasforma-
zioneDigitale, Bancomat S.p.A. e Intesa
Sanpaolo. Bancomat Pay, spiega una
nota,è infatti entratoa farpartediPago-
PA, il sistemaunicodigestionedeipaga-
menti elettroniciper laPubblicaAmmi-
nistrazione.
Intesa Sanpaolo è il primo payment

service provider che offrirà il servizio
verso tutti i clienti titolari di Bancomat
Pay. I pagamenti vengono effettuati in
tempo reale, con una semplice confer-
ma sul proprio cellulare dell’operazio-
nerichiestaattraverso il sitowebdell’en-
te. Il riversamento avviene poi seguen-

do le consuete regole in vigore per Pago
PA.Messoapuntodall’Agenziaper l’Ita-
liaDigitaleedalTeamper laTrasforma-
zione Digitale, PagoPA è attualmente
utilizzatodaentidellapubblicaammini-
strazione,banche,poste, istitutidi credi-
to e privati e ha registrato oltre
10.000.000 di transazioni sulla sua piat-
taforma, con un tasso di crescita nel
2018 del 219% sul 2017.
«Con il servizio digitale Bancomat

Pay - dichiara Alessandro Zollo, Ammi-
nistratore Delegato Bancomat Spa - so-
steniamo insieme alle banche l’innova-
zione del Paese facendo ingresso nel
mondo dei pagamenti della pubblica
amministrazione. L’entrata di Banco-
mat Pay in PagoPA permetterà a tutti i
clienti di Bancomat Pay di utilizzare il

nuovoservizio, aprescinderedallaban-
ca di appartenenza, mediante gli stessi
canali delle banche o attraverso il sito
webPagoPA».
«Con l’introduzione di BancomatPay

- afferma Stefano Favale, Responsabile
dellaDirezioneGlobalTransactionBan-
king - Divisione Corporate & Invest-
ment Banking di Intesa Sanpaolo - il
Gruppoconfermail ruolocentralediPa-
go PA nella propria strategia evolutiva
in ambito pagamenti digitali. Dopo car-
tedi credito,Masterpass,MyBank,Pago
InConto e PayPal, siamo lieti di essere i
primi ad offrire a tutti i clienti titolari di
Bancomat Pay, non necessariamente
nostri clienti, una soluzione di paga-
mento semplice, veloce ed innovativa».

R.E.

■ Botta e risposta a distanza tra il vicepremier Luigi di
Maioe IgnazioVisco. Il temaè la fiducia inBancad’Italia.
DiMaio ha detto: «Mi fido assolutamente di Bankitalia».
Nontardaadarrivare la replicadel governatore: «Ha fidu-
cia? Ci mancherebbe altro. Non credo che ci debbano
essere dubbi su cosa si fa in Bankitalia». (Getty)

Il denaro sbarca sui social

Facebook vuole battere moneta
La valuta sarà ancorata all’oro
La piattaforma ha allo studio FaceCoin, denaro virtuale ma più sicuro di altri
perché legato all’andamento di beni fisici. Il debutto è previsto entro l’anno
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GIOVANNI ZIBORDI

■ Nel mercato finanziario
globale di oggi non conta
“avere i soldi”, conta indebi-
tarsi ad un tasso di interesse
e prestare ad un altro tasso
più alto. Le banche francesi
hannoabilancio8.000miliar-
didieuro,piùdeldoppiodel-
le italiane,ma i soldi deposi-
tati dai francesi sono un ter-
zocirca,almeno5.000miliar-
di sono debito che raccolgo-
no in giro per ilmondoe con
cui poi comprano ad esem-
pio anche i BTP.
Ilmondofinanziariogloba-

le si basa su questo, che si
chiama“arbitraggio”,unapi-
ramide di indebitamento
sempre più grande e sempre
più instabile che ogni tanto
provoca dei crac finanziari
globali, comenel 2008. La fa-
mosa crisi dello “spread” del
2011 fu provocata dall’im-
provvisa liquidazione di 150
o 200miliardi di BTP da par-
tedibanchefrancesiepoian-
che olandesi, belghe, tede-
schee inglesi.Questononsa-
rebbe successo se i titoli fos-
sero stati detenuti dabanche
pubbliche come in Cina o
Giapponeoanche semplice-
mente da famiglie residenti
italiane.
Cosaci impediscedi finan-

ziarcidasoli e cosaciobbliga
a dipendere dal mercato fi-
nanziario estero? Siamoarri-
vatialnocciolodellaquestio-
ne: lo Stato oggi può di nuo-
vooffrire, comeunavolta, al-
le famiglie italiane un rendi-
mento netto sufficiente a far
loro comprare i propri titoli.
Questo per due ragioni. Pro-
prio questo mese è uscito
uno studio dell’ESMA (l’Au-
torithyEuropeaper ilMerca-
to Finanziario) che quantifi-
ca i costi del risparmio gesti-
to in Italia a 8,5miliardi l’an-
no (sulla base del fatto che il
costo medio annuale di fon-
di, polizze, gestioni patrimo-
niali e altri prodotti è intorno
al2%).Le famiglie italianepa-
ganoquestimiliardi ogni an-
no ai fondi per fargli gestire i
propri i soldi e si fannoprele-
vare una sorta di “patrimo-
niale”.

RENDIMENTI BASSI

Come tutti sanno i rendi-
mentidei titoli obbligaziona-
ri nelmondo sono i piùbassi
dellastoria, spessosonoaze-
ro e persino sottozero. Quin-
di i fondi e il risparmio gesti-
to, a meno di non voler ri-

schiare tutto con le azioni,
nonsonopiù ingradodioffri-
re rendimenti, per il sempli-
ce motivo aritmetico che
quando i bond in media nel
mondo rendono meno del
2%, se i costi per chi investe
sono intorno al 2%, allora
succedeche+2%-2%èugua-
le a 0% cioè è impossibile far
guadagnare qualcosa a chi
ha comprato il fondo.

NIENTE COMMISSIONI

Oggi siamo quindi in una
situazione in cui i risparmia-
tori italiani, chenonottengo-
nopiù rendimentidal loro ri-
sparmio investito dai fondi
in giro per il mondo, potreb-
bero tornare ai titoli di stato.
ICCTeBTPnonsonoobera-
ti di commissioni e costi vari
che simangiano imagri ren-
dimenti oggi prevalenti nel
mondo. Inoltre i titoli di stato
italianisonogliunicinellazo-
na euro oggi a rendere quasi
come l’inflazione, mentre
con quelli del Nord Europa
si perde un 1 o 2% l’anno ri-
spetto all’inflazione.
Per essere chiari al massi-

mo, stiamo dicendo che
comprare un CCT e BTP og-
giconvieneperchél’alternati-
va, comprare fondi che inve-
stono in titoli di tutto ilmon-
do, fa perdere soldi. Dato
quindi che un fondo o altro
prodotto del risparmio gesti-
to (che investe in titoli in giro
per il mondo) costa vicino al
2% e rende per forza di cose
di meno, basta che il CCT o
BTP renda vicino al 2%netto
e il risparmio degli italiani
può tornare a casa.
Ilmomento storico è favo-

revole perché oggi nel mon-
do i rendimenti dei titoli so-
no i più bassi della storia per
cui un 2% pulito offerto dal
governo italiano è appetibi-
le. Per la precisione il gover-
no paga sui titoli a dieci anni
un2,8%e lasettimanascorsa
ha venduto titoli a 30 anni al
3,9%percui sed’ora inavan-
ti emettesse CCT riservati a
risparmiatori italianicheren-
dono il 2% (scadenza sui set-
te anni) il suo costo di finan-
ziamento non aumentereb-
be. Potrebbe pubblicizzarli
con una massiccia campa-
gna di informazione presso
lePoste e suimediaper spie-
garecomechenelmondoat-
tuale di tassi vicini a zero lo
Stato italianoè ingradodiof-
frire ai cittadini qualcosa di
più e senza i costi aggiuntivi
delle banche.
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Il debito è conveniente
Per tornare indipendenti
ricompriamoci i nostri Btp
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56,06 $ Dollaro USA 1,1337 1,1383

Yen 126,9100 127,3500

Franco Svizzero 1,1352 1,1363

Sterlina 0,8578 0,8597

Titolo Domanda Offerta

 1 Mese                           -0.368           -0.374

 3 Mesi                               -0.31           -0.312

 6 Mesi                               -0.23           -0.238

 9 Mesi                             -0.194           -0.197

Titolo 360 365

ORO                                  1287,54             36,54

ARGENTO                               15,09               0,43

PLATINO                            1528,26             24,07

PALLADIO                            837,69             43,57
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VISCO: «È BEN RIPOSTA»

Torna la fiducia su Bankitalia
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